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Verdi e Pds 
d'accordo 
«Una giunta 
senza De» 

CARLO FIORINI 

I B Una maggioranza nuova 
in Campidoglio, con la de al
l'opposizione, e della quale 
potrebbero far parte le forze 
•di sinistra, laiche e ambienta
liste». È questa la proposta del 
Pds romano ulteriormente 
chianta dal segretario Carlo 
Leoni e dal capogruppo Rena
lo Nicolini. che hanno spiega
to come il partito della Quercia 
si muoverà nel nuovo scenano 
determinato dal voto del 5 
aprile. Su una lunghezza d'on
da molto simile anche i Verdi 
per Roma, che hanno ribadito 
di non essere disponibili a «es
sere la ruota di scorta, il più 
uno del quadripartito", e han
no anche loro prospettato una 
maggioranza senza la de, ag
giungendo una discriminante 
in più rispetto al Pds, Franco 
Carrara: non potrà essere sin
daco nella maggioranza nuova 
acuipensano. •-.•;•. >•>.- ". 
• Il Pds ha annunciato che do
po la pausa pasquale aprirà un 
confronto, attraverso una serie 
di incontri, con il Psi, i Verdi, .1 
Psdi. il Pri, gli Antiproibizioni-
sti, i verdi federalisti e gli indi
pendenti di sinistra, per venti-
care se esistano degli obiettivi 
programmatici comuni. «1 pun
ti per noi discriminanti sono la 
questione morale e la traspa
renza negli atti amministrativi, 
l'impegno sulle politiche so
ciali e quello per riportare la 
legge Roma capitale sui giusti 
binari - ha detto Carlo Leoni --. 
Se su questi temi registreremo 
delle convergenze sarebbe poi 
difficile far finta che nel consi
glio comunale non esistono i 
numeri per una giunta di sini
stra, laica e ambientalista». 
L'attenzione maggiore del Pds 
e nei confronti del Psi. «Il passo 
fatto da Paris Dell'Unto voglia
mo incoraggiarlo, ma al Psi 
chiediamo uno sforzo maggii> 
re, di non trascurare che i nu-
men per dar vita ad una mag
gioranza senza la de ci sono», 
ha detto Leoni. Oltre agli in
contri con le forze di sinistra 
rappresentate in Campidoglio 
Il Pds ha in programma anche 
di sedersi attorno ad un tavolo 
con la Rete e con le forze so
ciali della città. E comunque, 
la linea del Pds. anche se la cri
si dovesse concludersi con un 
semplice rimpasto, prevede 
un'azione comune dall'oppo
sizione «per costruire una sini
stra che si presenti unita alle 
prossime elezioni comunali» 

Quando si aprirà il confron
to in consiglio comunale fi 
probabile che gran parte degli 
incontri messi in calendario 
dal Pds si saranno tenuti. Il di
battito infatti fi stato fissato da 
Carrara per il 28 aprile. In un 
primo tempo la data prevista 
era il 23, ma il sindaco, che ha 
giocato d'anticipo annuncian
do che avrebbe aperto una cri
si ora fi più cauto, prende tem
po. Se il sindaco si dimettesse 
comincerebbe il conto alla ro
vescia dei 60 giorni di tempo 
massimo per dare vita ad una 
nuova giunta, scaduti i quali si 
andrebbe alle elezioni antici
pate. E l'ipotesi di una soluzio
ne lampo, con un quadro na
zionale in alto mare e con ì 
partiti romani (sia la De che il 
Psi) che ancora non hanno af
frontato la discussione sulla 
perdita elettorale e stentano a 
definire una linea chiara, sem
bra sfumare. Cosi Carrara ha 
scelto la cautela e chi gli fi vici
no fa notare: «Non ha mai det
to che si sarebbe dimesso, ha 
detto soltanto che l'apertura 
(ormale della crisi avrebbe da
to tempi certi al rimpasto. Ma 
non fi detto che si dimetta». 

Allarmato Sos del parroco del Celio 
«Aprirò il tempio per Pasqua 
ma i fedeli devono sapere i pericoli 
cui saranno costretti a sottoporsi» 

Da anni il soffitto in legno massello 
mostra crepe e distaccamenti 
Soprintendenza e amministratori 
hanno solo risposto: «È inagibile» 

Rischia di crollare la «Navicella» 
La chiesa cinquecentesca sorretta da impalcature 
Rischia di crollare la splendida copertura in legno 
della basilica di Santa Maria in Domnica al Celio, 
più nota come la «Navicella». Due anni fa è caduto 
un pezzo della copertura, ma i restauri sono stati 
bloccati per mancanza di fondi. A lanciare l'allarme 
è il parroco, don Vincenzo: «Finora ho continuato a 
celebrare messa - spiega -, ma se non interverrà 
qualcuno dopo Pasqua sarò costretto a chiudere». 

ANDREA GAI AROONI 

• • Splendida e pencolante, 
la basilica di Santa Maria Dom
nica al Celio, meglio conosciu
ta come la «Navicella». La co
pertura cinquecentesca in le
gno massello, dove sono scol
piti i simboli delle litanie alla 
Madonna, rischia di crollare 
da un momento all'altro, met
tendo a rischio l'incolumità dei 
fedeli e dei turisti che ogni 
giorno fanno la fila per ammi
rare i mosaici carolingi e l'ele
gante portico disegnato da An
drea Sansovino e costruito dal 
futuro papa Leone X. E se nulla 
di nuovo interverrà nei prassi-
mi giorni la chiesa potrebbe 
essere chiusa già dopo le festi
vità pasquali. L'allarme fi stato 
lanciato ieri dal parroco, don 
Vincenzo Zinno, che si è ap
pellato alla soprintendenza e 
agli ammlnistraton comunali 
affinchè intervengano e si fac
ciano carico del problema. 
--, Un problema che in. realtà 

ha radici lontane, almeno un 
paio d'anni, quando una «no
ce» di legno della copertura si 
staccò dal soffitto andando a 
cadere tra i banchi per i (edeli. 
Di notte, fortunatamente. «Un 
anno dopo arrivarono gli 
esperti della soprintendenza -
spiega don Vincenzo -, spie
gandomi che avevano a dispo
sizione uno stanziamento di 
cento milioni. Montarono le 
impalcature, per le quali furo
no spesi 14 milioni, e comin
ciarono a lavorare. Qualche 
mese dopo però se ne andaro
no perchè i soldi erano finiti, 
lasciando le impalcature 11, 
proprio dove sono ancora 
adesso. Avevano restaurato 
quattro dei trenta metri del sof
fitto». Da allora il parroco ha 
continuato a tempestare di te
lefonate il centralino della so-
pnntendenza. «Alla (ine - pro
segue il sacerdote - sono tor- • 
nati, hanno studiato la situa-. 

Doney non chiude 
Siglato l'accordo 
per lo storico caffè 
M 11 cafffi Doney non chiu
derà. Dopo oltre un mese di 
trattative nel pomeriggio di icn 
si fi finalmente giunti ad un ac
cordo tra le organizzazioni sin
dacali e la Ciga spa, propneta-
ria dello stonco ritrovo di via 
Veneto; un'intesa siglata an
che dal Comune di Roma e 
dall'assessorato al Lavoro del
la Regione. Ad illustrare i punti 
qualificanti dell'accordo 6 Lui
gi Corazzesi, segretario gene
rale aggiunto della Filcams-
Cgil di Roma. «L'intesa rag
giunta - spiega - prevede in
nanzitutto la revoca della chiu
sura del caffè e di tutte le pro
cedure relative ai licenziamen
ti dei 52 dipendenti». L'organi
co del «nuovo Doney» sarà di 
'30 dipendenti. Dei nmanenti 
22 alcuni saranno trasferiti 
al'Excelsior e al Grand Hotel, 
gli altri saranno impiegati nel. 
servizio banchetti. Una possi
bile mediazione ventilata in 
queste settimane ipotizzava un 
diverso uso dell'esercizio. Ma -
aggiunge Corazzesi • nell'ac
cordo raggiunto «viene sancito 
il mantenimento della vecchia 
destinazione d'uso del Doney 

con una gestione dirotta della 
Ciga»: richiesta perorata da un 
movimento d'opinione forma
to da numerosi artisti e Intellet
tuali che avevano immortalato 
la via Veneto della «dolce vita», 
di cui il calfè Doney rappre
sentava uno dei principali luo
ghi di ritrovo. L'accordo preve
de inoltre l'impegno della Ciga 
a presentare un progetto di n-
strutturazione e rilancio del 
Doney. «Un progetto • sottoli
nea Corazzesi - da verificare 
entro settembre, per poi avvia
re i lavon a novembre. Ma que
sto solo se saranno pronte tut
te le necessarie autorizzazioni 
dal Comune. Altrimenti nessu
na chiusura "al buio"». Doney, 
dunque, non scomparirà: non 
scomparirà la sua sala da tè ne 
i tavolini all'aperto. Sarà solo 
trasformalo l'attuale «american 
bar» in un bar all'italiana più ri
spondente al mercato roma
no. «Siamo riusciti a dimostra
re alla proprietà - commenta 
Cortellesi • che era possibile ri
lanciare Doney senza passare 
attraverso la chiusura di anni e 
il licenziamento dei lavorato
ri», au.aa 
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Le impalcature 
all'Interno • 
della chiesa 
della 
«Navicella» 

zione e mi hanno scntto una . 
lettera nella quale dichiarano 
iriagibilc e pericolante la chie
sa, ad eccezione dei quattro 
metri restaurati». - . , -

Don Vincenzo, che da quat
tro anni è parroco della basili- ' 
ca di Santa Maria in Domnica, , 
a quel punto s'è trovato di 
fronte a un bivio: chiudere la 
chiesa oppure continuare a . 
celebrare la 'messa, nonostan

te i pencoli. Ha scelto la secon
da soluzione. Ma non fi una -
scelta definitiva. «Non posso 
andare avanti ad oltranza - di
ce ancora don Vincenzo -. Gli 
architetti hanno detto che se 
transennavo tutto l'interno po
tevo continuare senza pencolo 
ad ospitare i parrocchiani. Ma 
io non ho più soldi. Tutti i miei ' 
risparmi li ho spesi per rifare il 

„ pavimento del portico esterno, 

per le porte, per i confessiona
li, per i tappeti, per la tinteggia
tura. E non posso nemmeno . 
chiedere aiuto ai parrocchiani, -
per lavori del genere servono t 
cifre altissime. Sento dire che ' 
molti sponsor stanno da tem-. 
pò finanziando i restauri dei. 
monumenti. Perchè qualcuno 
non si fa avanti per salvare la 
nostra chiesa'». Sponsor a par-

, te, stando alla tabella degli 

stanziamenti a suo tempo resi 
pubblici per il progetto di Ro
ma capitale, alla «Navicella» 
spettavano 900 milioni di lire 
per opere di restauro. A sosti
tuire con l'attuale l'antico sof
fitto della basilica fu il cardina
le fiorentino Ferdinando de' 
Medici nel 1566. La copertura ; 
in legno fu restaurata soltanto ' 
ai pnmi dell'800 da papa Pio 
VII. .,,. . y . „ , 

Mercati generali 
Il Campidoglio 
rinvia di nuovo 
• • La decisione finale sull'a-
rea dei nuovi mercati generali " 
fi slittata di nuovo. Sembrava f, 
che tutto procedesse spedito : 
per la localizzazione del cen- • 
tro agroalimcntare nell'area di •< 
Lunghezza, dopo aver scartato * 
Romanina e Castel Romano. , 
Ma a mezzanotte la delibera è . 
stata rimandata in commissio
ne per un approfondimento e 
l'approvazione fi stata sospe- •• 
sa. E stato il capogruppo Psi 
Bruno Marino a proporre l'en
nesimo rinvio «tecnico». Piero t 
Salvagni, del Pds, era appena • 
intervenuto per proporre un , 
emendamento riguardo al pe
rimetro dell'area da utilizzare. 
Subito dopo si è svolta una riu- • 
mone dei capigruppo ed è sta
to deciso di aggiornare il con
siglio finale sui mercati a mer
coledì pomeriggio. Nel •, frat
tempo, mercoledì mattina, la 
riunione delle commissioni 111 
e VII, allargata ai capigruppo, 
dovrà superare le ultime diver
genze. ' " • 

Tra i consiglieri comunali re
sta l'amaro in bocca per il tem- -, 
pò perduto, per i continui ri- • 
pensamenti, e anche dubbi su 
quest'ultima scelta di > Lun- : 
ghezza. Il Sindaco Carrara e i . 
socialisti che avevano puntato 
i piedi sull'area della Romani
na, sembra che abbiano co
munque ceduto. Il rischio pa
ventato dal primo cittadino era , 
stato quello di perdere i fondi 
stanziati dal governo per rea-
ILizarli. Ma l'avvocatura del 
Comune ha studiato la situa-
zione riuscendo a trovare la 
strada che dovrebbe impedire • 
d-, perdere i finanziamenti e -
riuscire cosi a modificare la 
precedente scelta. Un -altro 
dubbio è quello della valuta
zone di impatto ambientale 
che sarà fatta sull'area succes- • 
svamente. Cosi, nonostante ' 
l'accordo su Lunghezza fosse 
s'ato raggiunto già martedì 
nella riunione dei capigruppo, 
la discussione in Consiglio co
munale fi stata lunga, sofferta 
fino al nuovo nnvio. 

Mano pesante della Sapienza 
Sospesi 2 studenti «ribelli» 

DELIA VACCARELLA 

• • Sospesi per tre mesi dalla 
Sapienza. Il provvedimento 
deciso due giorni fa dal senato 
accademico riguarda due stu
denti, ritenuti colpevoli, secon
do il massimo organo di gover
no dell'ateneo di aver aggredi
to un docente. In pratica i due 
sludenti, Marco Guardia e Fa
bio Malinconico, saranno co
stretti a saltare la sessione di 
esami estiva. La sospensione 
scatterà tra una decina di gior
ni circa, da quando cioè la let
tera che annuncia il provvedi
mento verrà recapitata a casa 
ai due ragazzi. 1 fatti risalgono 
al 4 febbraio scorso. Nell'am
bito delle manifestazioni con
tro il caro-tasse alia Sapienza, 
un gruppo di studenti di lettere 
aveva organizzato una piccola 

protesta nei corridoi della fa
coltà. Siccome i ragazzi stava
no urlando slogan al megafo
no dietro alle porte dell'istituto 
di Geografia, il professor Cosi
mo Palagiano, che stava facen
do esami, decise di uscire, invi
tando gli studenti ad allonta
narsi. Ne nacque una piccola 
rissa. «Mi sono preso qualche 
calcio alle gambe e un po' di 
pugni» dichiarò allora il docen
te, anche se il giorno dopo, 
parlando con i cronisti, smor
zò l'incidente, definendolo sol
tanto un'aggressione verbale, 
e decise comunque di non 
sporgere denuncia. Sembra 
comunque che il senato acca
demico abbia agli atti una let
tera scritta dallo stesso docen
te, inviata al lg3 e per cono
scenza al massimo organo di 

governo dell'ateneo, che con- ' 
fermerebbe l'incidente. 

1 due provvedimenti di so
spensione sono gli unici' gravi 
presi finora dall'ateneo. Gli 
studenti sentiti, otto in tutto fi
no adesso, sono stati ammoni
ti dal rettore, ma, oltre alle due 
sospensioni, non si parla di al- . 
tre conseguenze pesanti. Ieri < 
mattina fi stato ricevuto da 
Giorgio Teccc uno dei leader 
dei collettivi di lotta, Davide . 
Vender, detto «davidino», ac
cusato di. aver danneggiato 
nello scorso febbraio alcuni 1 
pannelli metallici durante un • 
corteo all'interno dell'ateneo. 
L'incontro di ieri fi durato po
chissimo. Secondo indiscre
zioni non appena il rettore 
avrebbe cominciato a leggere 
l'accusa, il ragazzo avrebbe 
gridalo «vergogna» lasciando ' 
l'aula. Per i fatti contestati a 

* «Davidlno» fi in corso un proce
dimento penale. Venerdì pros
simo Vender, insieme ad altri 

' nove studenti che il quattro ', 
febbraio scorso organizzarono ' 
un corteo all'interno dell'uni
versità, verrà • interrogato < a 
piazzale Clodiodal giudice per 
le indagini preliminari. Il magi-

• strato, , nell'atto di citazione • 
che li convoca in tribunale, ac-

" cusa i giovani di aver danneg
giato quel giorno anche alcu
ne auto in sosta. Ma gli studen
ti hanno dichiarato di non aver 
toccato nessuna vettura. È in * 
corso anche un altro procedi
mento per 'l'aggressione al 
professor Palagiano. Ancora, ' 
un docente di letteratura latina 
ha presentato una denuncia > 
dove si sostiene che alcuni stu- ' 
denti avrebbero inlcrrotto una -
lezione alla fine di febbraio. • 

Smog sempre alto 
Riscaldamenti 
spenti da oggi 
Polemica in corso 

Sono anche oggi oltre la soglia di guardia le concentrazioni 
di biossido di azoto nlevate dalle centraline dislocate nelle 
vane zone della città. E ieri era l'ultimo giorno di accensione 
dei riscaldamcnU, percui il sindaco non ha potuto fare il so
lito appello a limitare l'uso dei caloriferi. L'inquinamento in
vece ha continuato a superare i limiti in quattro delle cinque 
centraline: a largo Arenula. corso Francie largo Magnagre-
cia e a piazza Fermi, dove addinttura la colonnina ha supe
rato il tetto di 125 punti. Il monossido di carbonio oltre i limi
ti solo a piazza Gondar. Intanto il Comune ha deciso di «ve
locizzare il traffico» e ha approvato a maggioranza l'affitto 
delle 10 nuove centraline dalla Alenia (25 favorevoli, 14 
contrari, astenuti Montino e Andreoli del Pds e Francescone. 
antiproibizionista). , "' ' 

Strade chiuse 
e bus deviati 
al Colosseo 
per la Via Crucis 

Per consentire la processio
ne della Via Crucis, alla pre
senza del Papa, domani sera 
dalle 20 alle 23,15 resteran-
nochiuse al traffico: piazza 
del Colosseo, via S. Grego-
no, viale del parco del Celio, • 

^ " ^ • * ^ ™ _ " via dei Fori Imperiali tra lar
go Corrado Ricci e il Colosseo. In occasione della cenmoma 
liturgica l'Atac sospenderà il servizio bus delle linea 30, * 
mentre la linea 13 funzionerà solo nel tratto tra piazza San -
Giovanni di Dio e piazza di Porta San Paolo. Da piazzale ) 
Ostiense partiranno autobus del servizio sostitutivo. Le linee J/ 
11, 15,81, 85. 87, 118, 176. 673 saranno deviate sulle vie j 
adiacenti. Sabato, per consentire l'afflusso di (edeli a San * 
Pietro, sarà potenziata la linea 64. • - • !-' 

Muratore cade 
da un'impalcatura 
Ricoverato 
al San Giovanni 

Incidente sul lavoro, ieri, 
l'ennesimo nel mondo del
l'edilizia. È successo in via 
delle Rondini 77. Vincenzo 
Romoli, un muratore di 52 
anni che abita nella slessa 
strada al numero civico 85, „" 

^ " si è sbilanciato ed fi caduto -
da una impalcatura. Il volo fi stato di circa due metri e l'uo
mo fi stato subito soccorso e portato al pronto soccorso del- • 
l'ospedale San Giovanni dove fi stato ricoverato in osserva
zione. >'-.. •' '- c-\. . 

Convegno 
sui parchi urbani 
«Capitali privati 
nella gestione» 

Capitali privati per salvare i 
parchi urbani. La proposta fi 
stata fatta ieri in un conve
gno organizzato dall'ufficio 
tutela ambiente del Comu
ne. Una specie di anteprima -

•• della conferenza di servizi ' 
"™'"™™™"^"'"^™""^—" sui parchi romani annuncia- ' 
ta fra tre giorni dall'assessore all'ambiente Corraao Bernar
do. Su 52 parchi inaugurati in 2 anni, solo 18 sono stati rea 
lizzati con fondi comunali. Per Bernardo si tratta di un aut-
aut: «O si coinvolgono gli imprenditori o i parchi non si fan
no». Favorevole, ma solo per i parchi di nuova isutuzione e 
non per le ville storiche, il presidente del Wwf Fulco Pratesi. 
Per Erasmo Cinque, presidente dell'Acer. prima di interveni- ' 
re i privati hanno bisogno di sapere precisamente cosa vuo- J 
le l'amministrazione. «Non sono contrario all'ingresso dei * 
privati - sostiene Piero Salvagni, consigliere comunale del '" 
Pds - ma voglio vederci chiaro su quello che vogliono fare». 
Entro un mese la giunta della Pisana discuterà del piano par
chi regionale. ' • •? • - - ,. . . ' > " „ 

Castelli romani 
Al via progetto 
contro 
le discariche 

Pulizie in vista nel parco dei 
Castelli. Il Consorzio die ge
stisce il parco e la XI comu
nità montana si sono accor
dali su un progetto per l'cli-
minazlone delle discariche 
abusive che sporcano il trer-

""~~m~~~*^mmmm^~~ ritorio dei Castelli romani. 
Una pnma operazione è già andata in porto ad Ariccia con f 
20 operai, 50 volontari e militari del Corpo forestale. Ma ora i 
si tratta di estendere l'intervento anche ai comuni di Rocca f 
Priora, Monteporzio e Lariano. Il presidente dell'ente parco ' 
Vottorioso Frappelli e il vice presidente della comunità -' 
montana Maurizio Valdambrini hanno annunciato inoltre ^ 
un programma di attività didattiche e culturali. Per questi * 
progetti e per aumentare la sorveglianza verrà bandito un < 
concorso per 12 guardieparco e Impiegati per l'ufficio tecni-
codel parco. ' • -,• , . - -' 

600 edicole 
rischiano 
la chiusura 
forzata -

Circa 600 edicole di Roma ri
schiano la chiusura forzata, 
per un'applicazione buro
cratica e contraddittoria del
la legge nazionale e di quel
la regionale sui criteri per la 

_ - localizzazione dei punti ven-• 
™"™^™—•—•«•——- ^itadi quotidiani e settima- . 
nall. Lo denuncia Angiolo Marroni, vice presidente del con
siglio regionale. «Il contenzioso tra Comune e edicolanti -
sottolinea Marrani - fi soprattutto sull'occupazione di suolo 
pubblico e rischia di portare alla sospensione dell'attività di 
numerose edicole». Secondo Marroni (Pds) - che chiede 
l'intervento mediatore della Regione contro il collasso della : 
distribuzione di periodici - fi necessario riunificarc in un so- < 
lo ufficio comunale il potere di rilasciare autorizzazioni am- ' 
ministrative. concessioni edilizie e licenze di occupazioni di 
suolo pubblico peri chioschi di giornali. • » - i - t . . 

RACHELE OONNELLI 

Sono 
passati 359 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso dì 
attivare una 
linea verde -
antitangente 
e di aprire -
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune., 
La linea •*" 
antl-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto 


